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TRIBUNALE DI GENOVA
Attività del Gruppo innovatori nel I trimestre 2012

Nel corso della riunione del 23 febbraio, ad oggetto Attivazione delle comunicazioni e notifiche telematiche DM 22/9/2011 – Misure attuative ed organizzative in atto, proposte e suggerimenti:

- il Dirigente amm.vo dr.ssa Laguardia ha illustrato i provvedimenti organizzativi relativi alle    cancellerie civili, adottati in previsione dell’attivazione delle notifiche telematiche prevista dal 1° marzo 2012, richiamando i contenuti delle Linee Guida del 21/11/2011;

- sono stati individuati i provvedimenti che dovranno essere predisposti dai giudici mediante consolle e trasmessi telematicamente alla cancelleria ( ordinanze riservate e  sentenze );

- si è discusso della possibilità  per i magistrati di riscontrare, direttamente sul loro applicativo 

 ( consolle), lo stato delle notifiche.

Nel corso della riunione del 26-3-2012, ad oggetto Avvio comunicazioni e notifiche telematiche: prima valutazione e discussione di problematiche connesse:

- si dà atto che a meno di un mese dall’attivazione risultano inviate dalle cancellerie civili 3.515 notifiche con esito positivo, di cui solo 50 non andate a buon fine per indirizzo PEC non regolare dell'avvocato destinatario; vi sono inoltre altre criticità che il Tribunale ed il Consiglio dell'Ordine degli avvocati stanno eliminando collaborando quotidianamente (codice fiscale inesatto nel caso di doppio nome o mancata comunicazione da parte dell'avvocato della propria PEC dalla quale deriva un errato censimento su Reginde).

- viene evidenziato come il positivo avvio delle comunicazioni telematiche abbia trovato riscontro nella scarsa affluenza di avvocati alla cancelleria unica, che ha consentito al Dirigente amministrativo di ridurre  il personale e l'orario di apertura al pubblico della cancelleria unica.

- viene chiarito che il personale di cancelleria deve controfirmare digitalmente i provvedimenti inviati telematicamente perché solo la controfirma dell'atto è assimilata al deposito, per cui si ritiene necessario diffondere tra il personale di cancelleria la firma digitale, estendendola anche agli assistenti giudiziari, inviando richiesta alla competente Direzione generale del Ministero della Giustizia ( DGSIA );

- si prende atto dell’ impossibilità di estendere ai GOT l’ uso della consolle del magistrato;

- viene proposta la verifica e il monitoraggio, da parte dell’ Ufficio del referente amministrativo per l’ informatica, sulla tempistica di accettazione e controfirma da parte delle cancellerie degli atti inviati telematicamente dai magistrati tramite consolle, nonché sull’ utilizzo della consolle da parte di tutti i magistrati,  per le valutazioni del Presidente e del Dirigente amministrativo;

- vengono poi esaminate le criticità esistenti per la firma digitale delle sentenze collegiali e si evidenzia la necessità di prevedere in consolle la firma massiva dei provvedimenti;

- viene manifestata l’esigenza per i magistrati di avere a disposizione le sentenze emesse sia

dalla propria sezione che dalle altre attraverso la funzione del SICID denominata Archivio

giurisprudenziale; le sentenze risultano infatti presenti nel repository documentale del SICID ma

non fruibili poiché ad oggi non esiste un motore di ricerca per argomento, per cui si decide di

investire della questione la DGSIA;

- vengono affrontate problematiche relative alla conservazione e rilascio delle copie di provvedimenti digitali.
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